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Istituto Nazionale di Astrofisica
Osservatorio Astronomico di Palermo
Giuseppe S. Vaiana 

CONTRATTO DI APPALTO


[bookmark: _Hlk196726730]AFFIDAMENTO DIRETTO, SULLA PAD U-BUY, AI SENSI DELL’ART. 50 COMMA 1 LETTERA B) DEL D. LGS. DEL 31 MARZO 2023 N. 36 AVENTE AD OGGETTO IL “SISTEMA DI CIRCOLAZIONE DI ELIO CRIOGENICO, MODELLO HCS1”.

	CIG:	B638743889
	  CUP:	C72B24000240001
	CUI:	F97220210583202400070
	CPV:	42943500-3
	CODICE DI GARA:	G02133

Importo della fornitura:	 € 137.000,00 (I.V.A. ESENTE AI SENSI DELL’ART. 8-BIS, COMMA 1, LETT. E) DEL D.P.R. N. 633/1972.


	Stazione appaltante:	      INAF – Osservatorio Astronomico di Palermo
		      Piazza del Parlamento, 1, 90134 Palermo
		      C.F. 97220210583 – P.IVA: 06895721006
		      Tel. 091233273
		      PEC: inafoapalermo@pcert.postecert.it

Responsabile Unico del Progetto:  Dott.ssa Rosa Orlando
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“SISTEMA DI CIRCOLAZIONE DI ELIO CRIOGENICO, MODELLO HCS1”

CIG: B638743889 – CUP: C72B24000240001.
[bookmark: _Hlk152802767]TRA
L’INAF-OSSERVATORIO ASTRONOMICO “Giuseppe S. Vaiana di PALERMO”, Struttura di Ricerca e Centro di Responsabilità e di Spesa di Secondo Livello dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, con sede a PALERMO, in Piazza del Parlamento, n. 1 – CAP 90134, Codice Fiscale 97220210583, Partita IVA 06895721006 rappresentato dalla Direttrice Dott.ssa ANGELA CIARAVELLA, nata ad Sambuca di Sicilia (AG) il 03/03/1960, Codice Fiscale: CRVNGL60C43H743H, la quale interviene esclusivamente in nome, per conto e nell'interesse della medesima struttura in forza di designazione ricevuta con Decreto INAF di nomina del 1° agosto 2024 numero 25/2024 e pertanto autorizzata alla stipula del presente contratto, (qui di seguito indicato come “INAF–OAPA”)
E
L’Impresa ITALY – PVD S.R.L. con sede legale a Parma in via Moneta 2/A, CAP 43122, iscritta al registro delle imprese di Parma numero di iscrizione 248188, Partita IVA e Codice Fiscale: IT02557860349, indirizzo PEC: amministrazione@pec.italypvd.com rappresentata da Consolini Paolo, nella qualità di amministratore unico, di seguito definita “OPERATORE ECONOMICO”.

[bookmark: _heading=h.gjdgxs]L’INAF-OAPA e l’OPERATORE ECONOMICO di seguito saranno definiti anche, singolarmente, “Parte” e, congiuntamente, “Parti”.
PREMESSE

Premesso che: 
per la “Partecipazione italiana alla fase B2/C/D1 della missione Ariel” è stato firmato, nell’ambito dell’Accordo Quadro ASI/INAF n. 2023-15-Q.0, l’Accordo Attuativo n. 2021-5-HH.0 e suoi Addenda, tra l'Agenzia Spaziale Italiana (ASI) e lo Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF);
l’acquisto di cui al presente contratto fa parte del progetto scientifico denominato “ARIEL” che rientra nel programma obbligatorio ESA. L’Italia partecipa tramite un accordo multi-laterale tra le agenzie (ASI per l’Italia) e l’ESA. Queste attività in Italia sono finanziate da ASI e cofinanziate da INAF. Le attività e l’uso dei fondi ASI sono regolamentate dall’accordo attuativo n. 2021-5-HH.0. e i suoi addenda;
che detta fornitura è IVA esente ai sensi dell’art. 8-bis, comma 1, lett. e) del D.P.R. n. 633/1972 perché si tratta di una fornitura destinata esclusivamente allo svolgimento delle attività aggiuntive per la sopra citata missione Ariel, da realizzarsi nell’ambito dell’Addendum n. 3 all’Accordo Attuativo n. 2021- 5-HH.0 “Partecipazione italiana alla fase B2/C della missione Ariel” tra Agenzia Spaziale Italiana e INAF; 
[bookmark: _Hlk196728400]il presente contratto, disciplina l’esecuzione consistente nella fornitura del “sistema di circolazione di elio criogenico, modello HCS1”, ivi inclusa la messa in servizio;
l’acquisto del criogeneratore è finalizzato a raggiungere e mantenere la temperatura operativa di ~50 K richiesta per la qualifica ottica e termomeccanica dello specchio M1 della missione ARIEL. Il sistema a elio in ciclo chiuso consente un raffreddamento controllato, compatibile con test in vuoto e a bassa vibrazione.  
il presente contratto è regolato dalla Direttiva 2014/24/UE del Parlamento Europeo e dal Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici”;
[bookmark: _Hlk196728523]che l’OPERATORE ECONOMICO in forma singola è risultato aggiudicatario della procedura in affidamento diretto avente ad oggetto il: “sistema di circolazione di elio criogenico, modello HCS1”.
Premesso altresì che:
1. [bookmark: _heading=h.3znysh7][bookmark: _Hlk196730155]l’OPERATORE ECONOMICO, con la sottoscrizione del presente contratto, si impegna a fornire il “sistema di circolazione di elio criogenico, modello HCS1” come da offerta tecnica n. 15/2025, presentata in data 13.03.2025;
2. il bene oggetto della fornitura è inserito nel Piano Triennale Acquisti dell’Ente con CUI F97220210583202400070;
3. [bookmark: _Hlk162507622]in data 13/03/2025, il RUP, dott.ssa Rosa Orlando nominata con Determina a contrarre registrata al protocollo con il n. 392, ha individuato, su indicazione del proponente, Ing. Fabio D’Anca, quale affidataria diretta della fornitura l’impresa ITALY – PVD S.R.L.  costituita da un singolo operatore economico;
4. [bookmark: _Hlk162508163]In data 15/04/2025, con provvedimento Determina Direttoriale n. 153/25, l’Amministrazione ha disposto l’affidamento della fornitura in favore di ITALY – PVD S.R.L., costituita da singola impresa, in qualità di OPERATORE ECONOMICO;
TUTTO CIÒ PREMESSO
Si conviene e si stipula quanto segue:
Valore delle premesse e degli allegati
Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime e nella restante parte del presente contratto, ivi inclusi, l’offerta tecnica e l’offerta economica dell'OPERATORE ECONOMICO ancorché non materialmente allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale del Contratto. La prestazione formante oggetto del presente Contratto non prevede rischi da interferenza.
Norme regolatrici e disciplina applicabile
L'esecuzione dell’appalto oggetto del presente Contratto è regolata:
dalle clausole e dagli allegati del presente Contratto e dalla documentazione relativa al presente affidamento;
dal Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e dai relativi allegati;
dal Decreto legislativo del 31 dicembre 2024 n. 209 recante “Disposizioni integrative e correttive al Codice dei Contratti Pubblici, di cui al Decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36”;
dal “Regolamento sull'amministrazione, sulla contabilità e sull’attività contrattuale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, predisposto ai sensi dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, approvato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 2 dicembre 2004, numero 3, e pubblicato nel Supplemento Ordinario della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 dicembre 2004, numero 300, successivamente modificato con Delibera del 2 luglio 2009, numero 46;
dalle norme in materia di Amministrazione del Patrimonio e Contabilità di Stato;
dal Codice Civile;
dal Decreto Legislativo 9 aprile 2008, numero 81 e successive modifiche ed integrazioni;
dal Regolamento UE numero 679/2016 e dal D.lgs. numero 196/203 e successive modifiche ed integrazioni;
dalla Legge 14 Giugno 2019, numero 55 di conversione del D.L. numero 32/2019;
dalla Legge 11 Settembre 2020, numero 120 di conversione del D.L. numero 76/2020;
dalla Legge 29 Luglio numero 108/2021 di conversione del D. L. 77/2021;
dal Decreto-Legge 9 giugno 2021, numero 80, convertito con modificazioni dalla Legge 6 agosto 2021, numero 113;
dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture del 7 marzo 2018, numero 49;
dal Decreto Legge 27 gennaio 2022, numero 4, convertito con modificazioni dalla Legge 28 marzo 2022 numero 25;
dal Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 numero UE 2021/241;
dalla Legge 16 gennaio 2003, numero 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, numero 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti d'investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso;
dalla Delibera del Comitato Interministeriale per l’Economia (CIPE) numero 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del Codice Identificativo di Progetto (CUP);
Oggetto del Contratto
Oggetto del presente Contratto è la fornitura del “sistema di circolazione di elio criogenico, modello HCS1”, affidata all’OPERATORE ECONOMICO: ITALY – PVD S.R.L. in favore dell’INAF-OAPA.
Il Contraente si impegna a porre in essere tutte le attività connesse, strumentali e ausiliari dipendenti dalla fornitura come meglio descritto nei documenti tecnici.
Termini di consegna
La fornitura e messa in servizio di quanto indicato al precedente articolo, dovrà avvenire presso il laboratorio XACT dell’Osservatorio Astronomico di Palermo, sito in via G.F. Ingrassia n. 31, CAP 90123, Palermo entro 14 -16 settimane dal ricevimento dell’ordine.

Art. 5 Durata del contratto e tempi di esecuzione
Il presente contratto ha una durata complessiva di 12 mesi, a decorrere dalla data di sottoscrizione. La fornitura dovrà essere completata entro 4 mesi dalla data di sottoscrizione del contratto.

Art. 6 Proroga del contratto
Il contratto di fornitura potrà essere prorogato esclusivamente in presenza di circostanze straordinarie e impreviste che impediscano il completamento della fornitura entro i termini inizialmente concordati. La proroga sarà concessa solo previo accordo scritto tra le parti, in conformità con le disposizioni di legge applicabili, e dovrà essere motivata da una causa documentata che giustifichi il rinvio dei termini di esecuzione. 
Nel caso in cui l’appaltatore ritenga necessario richiedere una proroga, dovrà presentare una richiesta formale alla stazione appaltante, almeno 20 giorni prima della scadenza del termine contrattuale. La richiesta dovrà essere corredata da una dettagliata esposizione delle ragioni che giustificano la proroga, nonché dalla documentazione probatoria dei fatti che impediscono il rispetto dei termini. 
La stazione appaltante valuterà la richiesta di proroga in base alla fondatezza delle ragioni addotte e alla documentazione fornita dall’appaltatore. In particolare, la stazione appaltante terrà conto di eventuali cause di forza maggiore, eventuali difficoltà impreviste nella fornitura o altri fattori al di fuori del controllo dell’appaltatore, come previsto dall’art. 121 del D. lgs. n. 36/2023. 
La decisione finale sulla concessione della proroga sarà comunicata per iscritto all’appaltatore, indicando la durata della proroga stessa.

Art. 7 Corrispettivo

L’INAF-OAPA corrisponderà all’OPERATORE ECONOMICO l'importo di € 137.000,00. 
[bookmark: _Hlk196828026]Si tratta di una fornitura destinata esclusivamente allo svolgimento delle attività aggiuntive per la missione Ariel, da realizzarsi nell’ambito dell’Addendum n. 3 all’Accordo Attuativo n. 2021- 5-HH.0 “Partecipazione italiana alla fase B2/C della missione Ariel” tra Agenzia Spaziale Italiana e INAF, nell’alveo del vigente Accordo Quadro. Di conseguenza, l’acquisto è da intendersi I.V.A. esente ai sensi dell’art. 8-bis, comma 1, lett. E) del D.P.R. n. 633/1972. 
I costi della manodopera e gli oneri di sicurezza sono pari ad euro 0 (zero). 
Il costo complessivo a carico dell’INAF-OAPA è quindi pari a € 137.000,00 (I.V.A. esente). 
Il corrispettivo si intende, pertanto, comprensivo di ogni onere, obbligo e utile e comunque idoneo alla regolare esecuzione dell’appalto oggetto del presente Contratto.
Art. 8 Revisione prezzi
La revisione dei prezzi sarà applicata dalla Stazione Appaltante, anche senza richiesta dell'Appaltatore, in caso di variazioni significative dei costi di materiali e manodopera, quando si verificano le seguenti condizioni:
le fluttuazioni dei prezzi superano una soglia minima del 5% rispetto al prezzo contrattuale iniziale;
le variazioni dei costi sono documentate tramite indici ufficiali, come quelli pubblicati dall'ISTAT o altre fonti equivalenti, e giustificano un adeguamento del prezzo.
La revisione dei prezzi può essere applicata solo se la variazione complessiva dei prezzi è pari o superiore al 5% rispetto al valore del contratto. Nello specifico la variazione del prezzo si calcola come segue: se il costo complessivo aumenta o diminuisce oltre il 5%, si considera solo l'eccedenza rispetto al 5%. Inoltre, la variazione applicata alla fornitura o al servizio sarà pari all'80% del valore eccedente il 5% di variazione. La soglia massima di revisione dei prezzi non potrà superare il 10% del valore complessivo iniziale del contratto. In caso di modifiche superiori a tale limite, sarà necessario rinegoziare i termini del contratto, fermo restando l'obbligo di rispettare le normative di legge applicabili. La revisione dei prezzi sarà effettuata utilizzando gli indici di riferimento ufficiali (ad esempio, gli indici ISTAT) e le modalità di adeguamento stabilite dalla normativa vigente. Il prezzo sarà aggiornato in base alla differenza tra l’indice di riferimento al momento della stipula del contratto e quello relativo al momento della revisione. La revisione dei prezzi può essere richiesta o applicata d'ufficio dalla Stazione Appaltante ogni 6 mesi dall'inizio dell'esecuzione del contratto, oppure ogni qualvolta si verifichino fluttuazioni significative che giustifichino un adeguamento. L'Appaltatore potrà, tuttavia, presentare la richiesta di revisione, accompagnata dalla documentazione giustificativa, entro 30 giorni dalla variazione dei costi. La Stazione Appaltante esaminerà la richiesta di revisione entro 30 giorni dalla ricezione della documentazione completa e, se la revisione è accettata, l’importo revisionato sarà pagato all'Appaltatore entro 30 giorni dalla data di approvazione. La revisione dei prezzi non si applica nei seguenti casi:
quando il contratto è a prezzo fisso.
quando la variazione dei prezzi non supera la soglia minima del 5%.
in caso di modifiche non collegate alla fluttuazione dei costi di materiali e manodopera, come modifiche progettuali o altre variazioni che non riguardano direttamente i costi di approvvigionamento. 
L'Appaltatore è tenuto a fornire alla Stazione Appaltante, in maniera tempestiva, tutta la documentazione necessaria per giustificare la revisione dei prezzi, inclusi gli indici di mercato e le evidenze di variazione dei costi, in modo che la revisione avvenga con la massima trasparenza.
Art. 9 Modifica del contratto in corso di esecuzione
L’INAF-OAPA, ai sensi dell’art. 120 del Codice dei Contratti Pubblici, si riserva la facoltà di esercitare tutte le modifiche al presente contratto in corso di esecuzione, in conformità e nei limiti del citato articolo del Codice dei Contratti.
Art. 10 Obblighi a carico dell’OPERATORE ECONOMICO

L’OPERATORE ECONOMICO si obbliga:
1. ad eseguire puntualmente le forniture ed i servizi oggetto del Contratto impiegando tutte le strutture ed il personale necessario per la loro realizzazione secondo quanto stabilito nel Contratto e negli atti relativi al presente affidamento;
a predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa documentazione, atti a garantire elevati livelli di servizio, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e riservatezza, nonché atti a consentire a INAF-OAPA di monitorare la conformità della prestazione alle norme previste nel Contratto;
a manlevare e tenere indenne INAF-OAPA per quanto di rispettiva competenza, dalle pretese che i terzi dovessero avanzare in relazione ai danni derivanti da servizi resi in modalità diverse rispetto a quanto previsto nel presente Contratto, ovvero in relazione a diritti di privativa vantati da terzi;
per il personale impiegato a qualsiasi titolo nel presente appalto, ad ottemperare nei confronti dei propri dipendenti e collaboratori, a tutti gli obblighi derivanti dalle vigenti disposizioni legislative, regolamentari e di CCNL di categoria, in materia di retribuzione, previdenza, assistenza e assicurazione con esclusione di qualsiasi responsabilità da parte dell’INAF-OAPA;
all’osservanza delle norme e delle disposizioni legislative in materia di prevenzione dagli infortuni e di igiene sul lavoro, impartendo ai propri dipendenti e collaboratori precise istruzioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente di lavoro in cui sono chiamati a prestare la loro attività. In particolare, l'OPERATORE ECONOMICO si impegna a rispettare, nell'esecuzione delle obbligazioni contrattuali, le disposizioni di cui al D.lgs. numero 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni;
a far osservare, per quanto compatibile, ai propri dipendenti e collaboratori il Codice di comportamento in materia di anticorruzione del personale INAF, pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale dell’INAF. L’OPERATORE ECONOMICO dichiara di aver preso visione e di essere a conoscenza del contenuto del predetto Codice; nelle ipotesi di grave violazione delle disposizioni ivi contenute, la stazione appaltante si riserva la facoltà di risolvere il contratto;
al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter del D.lgs. numero 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni in materia di conferimento di incarichi o contratti di lavoro ad ex dipendenti della stazione appaltante pena l’obbligo di restituzione dei compensi illegittimamente percepiti ed accertati ad essi riferiti;
a conservare e produrre, anche su richiesta dell’autorità competente, tutta la documentazione di monitoraggio e rendicontazione, ivi inclusi i certificati di collaudo e verifica di conformità delle prestazioni rese, per ogni adempimento anche ai fini del finanziamento di cui beneficia l’appalto;
ad assicurare una quota pari ad almeno il 30% delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad essa connesse o strumentali, destinata sia all’occupazione giovanile sia all’occupazione femminile. A tal fine, l’OPERATORE ECONOMICO dovrà produrre, su richiesta, apposita dichiarazione contenente le informazioni relative alle eventuali assunzioni effettuate durante il periodo di vigenza del Contratto con indicazione del numero di persone assunte e relativa indicazione di età e genere. La violazione del presente obbligo determina l’applicazione della penale di cui al successivo articolo “Penali”, fatta salva la possibilità di deroga;
Art. 11 Sostenibilità energetica ed ambientale
L’OPERATORE ECONOMICO si impegna ad effettuare le prestazioni oggetto del contratto in conformità ai criteri ambientali minimi adottati dal Ministero dell’Ambiente nell’ambito del Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione.
Art. 12 Modalità di esecuzione
Le condizioni e le modalità di esecuzione dell’appalto saranno esclusivamente quelle elencate nei documenti relativi al presente appalto, accettati dall’OPERATORE ECONOMICO, che si impegna formalmente ad eseguire l’appalto alle condizioni e con le modalità previste nei citati documenti.
L’erogazione della fornitura si intende comprensiva di ogni onere e spesa, nessuno escluso.
L’OPERATORE ECONOMICO si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative alla buona e corretta esecuzione contrattuale che dovessero essere impartite dall’INAF-OAPA.
Art. 13 Subappalto
[bookmark: _Hlk162508745]Non essendo stata dichiarata in sede di offerta dall’OPERATORE ECONOMICO la volontà di subappaltare parte della fornitura, il subappalto non è ammesso.

Art. 14 Cessione del Contratto
È fatto divieto all’OPERATORE ECONOMICO di cedere, a qualsiasi titolo, il Contratto pena la nullità della cessione medesima.
[bookmark: _heading=h.12osz2tu4yc0]Art. 15 Penali
Nel caso di inadempienze o di ritardi nell’esecuzione del presente Contratto, inclusa la violazione degli obblighi inerenti alla promozione di parità di genere e generazionale di cui agli articoli 47 comma 3, 3-bis e 4 del D.L. 77/2021, l’OPERATORE ECONOMICO sarà tenuto al pagamento di una penale pari a 0,5‰ (zero virgola cinque per mille) dell’importo contrattuale, per ogni giorno di ritardata consegna o inadempimento rispetto al termine indicato nella diffida, fino ad un massimo del 10% (dieci per cento) del medesimo importo.
L'applicazione delle penali non preclude all’INAF-OAPA il diritto di agire per il risarcimento degli eventuali maggiori danni o per l'eventuale risoluzione del Contratto.
[bookmark: _Ref152939870]Art. 16 Verifica di conformità, fatturazione e pagamenti
La verifica di conformità della fornitura resa sarà effettuata a cura del Direttore dell’Esecuzione del Contratto, indicato al successivo art. 23, e dovrà essere avviata entro 30 (trenta) giorni dall’ultimazione della prestazione.
Qualora tale verifica dia esito positivo, l’OPERATORE ECONOMICO sarà autorizzato per iscritto da parte del Responsabile Unico del Progetto ad emettere fattura in formato elettronico. L’INAF provvederà al pagamento del corrispettivo, dietro il previo invio di regolare fattura da parte dell’OPERATORE ECONOMICO. Tutte le fatture dovranno essere trasmesse tramite il Sistema di Interscambio (SdI) dell’Agenzia delle Entrate, utilizzando il Codice Univoco Ufficio (CUU): “T86IFA” e specificando che si tratti di un acquisto I.V.A. esente ai sensi dell’art. 8-bis, comma 1, lett. E) del D.P.R. n. 633/1972. Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato, mediante bonifico bancario sul seguente conto corrente dedicato, anche in via non esclusiva: IT60B0306912765100000011812. L’OPERATORE ECONOMICO dovrà inoltre comunicare entro sette giorni dalla data di avvenuta stipula le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso. Ai sensi della legge numero 136/2010 e ss. mm. ii., l’OPERATORE ECONOMICO si obbliga a garantire la tracciabilità dei flussi finanziari relativi al presente appalto (CIG: B638743889 e CUP: C72B24000240001), pena la risoluzione del contratto. Il pagamento sarà subordinato alla verifica d’ufficio della regolarità contributiva dell’OPERATORE ECONOMICO nonché, alle verifiche previste dall’art. 48 bis del D.P.R. n.  602/1973 e ss. mm. ii., da parte di INAF-OAPA. L’OPERATORE ECONOMICO si impegna a comunicare tempestivamente all’INAF-OAPA le eventuali variazioni delle coordinate bancarie, esonerando l’INAF in difetto di tale notifica, da ogni responsabilità per i pagamenti eseguiti, anche ove le predette variazioni siano pubblicate nei modi di legge.
Art. 17 Garanzia della fornitura
L’OPERATORE ECONOMICO garantisce la fornitura oggetto del presente Contratto per la durata di 12 (dodici) mesi dalla data di emissione del certificato di verifica di conformità. L’OPERATORE ECONOMICO si impegna a sostituire a sua cura e spese quelle parti della fornitura che, per difetto di lavorazione e/o qualità di materiale, risultassero non idonee o difettose, nonché ad effettuare tutte le prestazioni conseguenti.
Art. 18 Composizione societaria
L'OPERATORE ECONOMICO si impegna a comunicare all'INAF le eventuali variazioni nella composizione societaria di entità superiore al 2% (due per cento) rispetto a quanto comunicato al momento della stipula del Contratto, ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito dal DPCM n. 187/1991. L’inosservanza di tale obbligo determina la risoluzione di diritto del Contratto, salvo il risarcimento degli eventuali danni subiti da INAF-OAPA.
[bookmark: _Ref152939922]Art. 19 Risoluzione del contratto
Ai sensi dell’art. 122 del D. lgs. n. 36/2023 le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto di appalto senza limiti di tempo, se si verificano una o più delle seguenti condizioni:
a) modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi dell’articolo 120;
b) con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 1, lettere b) e c), superamento delle soglie di cui al comma 2 del predetto articolo 120 e, con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 3, superamento delle soglie di cui al medesimo articolo 120, comma 3, lettere a) e b);
c) l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni di cui all'articolo 94, comma 1, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di gara;
d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
Le stazioni appaltanti risolvono un contratto di appalto qualora nei confronti dell'appaltatore:
a) sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;
b) sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del presente Libro.
Il contratto di appalto può inoltre essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni. Il direttore dei lavori o il direttore dell'esecuzione, se nominato, quando accerta un grave inadempimento ai sensi del primo periodo avvia in contraddittorio con l’appaltatore il procedimento disciplinato dall’articolo 10 dell’allegato II.14. All’esito del procedimento, la stazione appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il contratto con atto scritto comunicato all’appaltatore.
Qualora, al di fuori di quanto previsto dal comma 3, l'esecuzione delle prestazioni sia ritardata per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il direttore dell'esecuzione, se nominato, gli assegna un termine che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine, e redatto il processo verbale in contraddittorio, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle penali. In tutti i casi di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti.
Nei casi di risoluzione del contratto di cui ai commi 1, lettere c) e d), 2, 3 e 4, le somme di cui al comma 5 sono decurtate degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto, e in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento, se la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 124, comma 2, primo periodo. L’allegato II.14 disciplina le attività demandate al direttore dei lavori e all’organo di collaudo o di verifica di conformità in conseguenza della risoluzione del contratto.
Nei casi di risoluzione del contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. In alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, la stazione appaltante può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 106, pari all’1 per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni.

Art. 20 Recesso dal contratto
Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque momento purché tenga indenne l’appaltatore mediante il pagamento dei lavori eseguiti o delle prestazioni relative ai servizi e alle forniture eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavori o in magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite, calcolato secondo quanto previsto all'articolo 11 dell’allegato II.14 al Codice dei Contratti Pubblici. L'esercizio del diritto di recesso è manifestato dalla stazione appaltante mediante una formale comunicazione all'appaltatore da darsi per iscritto con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori, servizi o forniture ed effettua il collaudo definitivo o verifica la regolarità dei servizi e delle forniture. L’allegato II.14 disciplina il rimborso dei materiali, la facoltà di ritenzione della stazione appaltante e gli obblighi di rimozione e sgombero dell’appaltatore.
Art. 21 Foro competente
Per qualunque controversia diretta o indiretta in ordine all’interpretazione o all’esecuzione del presente Contratto è competente, in via esclusiva, il Foro di Roma.
Art. 22 Spese contrattuali
Sono a carico dell’OPERATORE ECONOMICO tutti gli oneri tributari e le spese contrattuali ivi comprese le spese relative all’imposta di bollo. Le spese per la registrazione, in caso d’uso, saranno a carico della parte richiedente. Il presente Contratto è stipulato nella forma della scrittura privata, soggetta a registrazione in caso d’uso ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. numero 131/86 e ss. mm. ii.


[bookmark: _Ref152932533]Art. 23 Esecuzione del contratto
La funzione di Responsabile Unico del Progetto (RUP) è affidata alla dott.ssa Rosa Orlando dipendente dell’INAF presso l’Osservatorio Astronomico di Palermo con la qualifica di funzionaria di amministrazione, V livello. La funzione di Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) è affidata all’ Ing. Fabio D’Anca dipendente dell’INAF presso l’Osservatorio Astronomico di Palermo con la qualifica di tecnologo, III livello.
Art. 24 Riservatezza
L'OPERATORE ECONOMICO ha l'obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso e comunque a conoscenza che siano classificati come tali; di non divulgarli in alcun modo e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all'esecuzione del Contratto. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l'INAF-OAPA ha la facoltà di dichiarare risolto il Contratto, fermo restando che l'OPERATORE ECONOMICO sarà tenuto a risarcire tutti gli ulteriori danni che dovessero derivare all'INAF-OAPA.
Art. 25 Trattamento dei Dati
L’OPERATORE ECONOMICO dichiara di essere stato informato in merito al trattamento dei dati raccolti in esecuzione del presente contratto e di aver informato ed acquisito, se necessario, il relativo consenso da parte degli interessati i cui dati personali sono forniti nell’ambito e per le finalità dello stesso. Nell’esecuzione del presente contratto, l’OPERATORE ECONOMICO e il proprio personale, in quanto autorizzato al trattamento dei dati personali, si impegna al rispetto delle disposizioni contenute nel Regolamento UE numero 2016/679 e del D. Lgs. 196/03 e ss mm. ii. nonché a trattare i soli dati funzionali, necessari e pertinenti all’esecuzione del presente contratto in modo lecito e secondo correttezza, nei limiti dell’oggetto e delle finalità descritte per lo stesso. L’OPERATORE ECONOMICO dovrà garantire che i dati personali oggetto di trattamento, verranno gestiti nell’ambito dell’UE e che non sarà effettuato alcun trasferimento degli stessi verso un paese terzo se non alle condizioni previste nel Regolamento.
Titolare del Trattamento per l’INAF-OAPA:	Istituto Nazionale di Astrofisica – Viale del Parco Mellini, 84 – 00136 ROMA – PEC: inafsedecentrale@pcert.postecert.it
Responsabile della Protezione dei Dati: e-mail:	rpd@inaf.it – PEC: rpd-inaf@legalmail.it
Titolare del Trattamento per l'OPERATORE ECONOMICO: ___________________________-
Responsabile della protezione dei Dati: e-mail: ______________________-
Art. 26 Efficacia del contratto
Il presente Contratto viene sottoscritto digitalmente ad unico effetto. È impegnativo per l’OPERATORE ECONOMICO sin dalla data di sottoscrizione, ma diventerà impegnativo per l'INAF-OAPA solo dopo la sottoscrizione da parte del suo Legale Rappresentante. Le Parti contraenti, prima di sottoscrivere il presente contratto, lo dichiarano conforme alla propria volontà.


Palermo, lì ______________                                       Per l’INAF-OAPA ______________________



L’OPERATORE ECONOMICO sottoscrivendo il presente Contratto, dichiara, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 1341 e 1342 del Codice Civile, di accettare tutte le condizioni e patti contenuti nel presente contratto e di avere particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole, in particolare, dichiara di approvare espressamente i seguenti articoli:
Art. 15 – Penali;
Art. 16 - Verifica di conformità, fatturazione e pagamenti;
Art. 19 – Risoluzione del contratto;
Art. 20 – Recesso dal contratto.

	Per l’Operatore Economico ____________________-
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